

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE SILVANA MORELLI

Organizzazione di volontariato – ONLUS

PREMESSA

Silvana Morelli è nata il 13 maggio 1940 a Genova San Pier d'Arena, nella Parrocchia di S. Giovanni Bosco e S. Gaetano, da Ugo e da Ada Anfosso. Ha sempre vissuto nel quartiere di San Pier d'Arena e, l’8 luglio 2013, ha concluso a Genova la sua vita terrena. La sua vita è stata presto segnata da una grave, invalidante malattia vissuta costantemente con fede, coraggio e dignità. Silvana ha acquisito, nel corso della sua vita, la consapevolezza del ruolo che il Signore, nei Suoi misteriosi disegni, le ha voluto attribuire: un ruolo di esempio e di messaggera di fede, di amore, di fortezza e di coraggio che la stessa ha svolto, con slancio e generosità, nonostante e attraverso il suo essere persona ammalata, fino all’ultimo istante.

L’Associazione si propone di mantenere viva la memoria di Silvana e di fare in modo che il suo insegnamento e il suo esempio, rare testimonianze di tante virtù, e in particolare di fede e di fortezza, continuino a portare i loro frutti, così abbondanti nel corso della sua vita. L’Associazione si propone anche, dal momento che gli associati ritengono poterne sussistere i presupposti, di avviare la procedura, presso gli organi ecclesiastici competenti, per la sua eventuale canonizzazione.

ART. 1 - DENOMINAZIONE E SEDE
È costituita l'organizzazione di volontariato 

                 "Associazione SILVANA MORELLI"

ONLUS con sede in Genova, attualmente in Via Assarotti n. 44 int. 2. 
La sede potrà essere spostata in Genova con semplice delibera del consiglio.
ART. 2 - DURATA
La durata dell'associazione è stabilita a tempo indeterminato.
ART. 3 - FINALITÀ
L'organizzazione è apolitica, non persegue finalità di lucro e si avvale in modo determinante e prevalente delle prestazioni personali volontarie e gratuite dei propri aderenti.

L'organizzazione persegue, secondo i principi della carità cristiana e della morale cattolica, fini di solidarietà sociale e a tale scopo si propone di svolgere attività di supporto, materiale e morale, per le persone affette da disabilità fisiche o psichiche e per le loro famiglie –avuto particolare riguardo alle necessità abitative delle une e delle altre-, nonché attività di supporto per gli enti, civili e religiosi, che hanno per oggetto principale la prevenzione e la cura di malattie che possono comportare disabilità fisiche o psichiche permanenti.

Inoltre, l’Associazione si propone di avviare, continuare e  supportare le procedure, presso le Autorità Ecclesiastiche competenti, per l’eventuale canonizzazione di Silvana Morelli, per la quale e nel cui ricordo l’Associazione viene costituita.

Per svolgere tali attività l'organizzazione potrà avvalersi della collaborazione occasionale o continuativa di soggetti, anche non soci.

ART. 4 - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE
Sono organi dell'associazione l'assemblea, il consiglio direttivo e il presidente, che ha il compito di presiedere il consiglio direttivo, ed il collegio dei probiviri (facoltativo).
Tutte le cariche associative sono ricoperte a titolo gratuito ed è escluso qualsiasi compenso, anche indiretto, a favore dei soggetti chiamati a fare parte degli organi dirigenti e di controllo. 

È solo possibile il rimborso spese a pié di lista, previa autorizzazione del consiglio.

L'associazione potrà dotarsi, ai sensi del can. 324, par. 2 del diritto canonico, di un consigliere spirituale.
ART. 5 - ASSOCIATI
L'appartenenza all'associazione ha carattere libero e volontario ed impegna gli aderenti al rispetto delle risoluzioni prese dai suoi organi rappresentativi. Gli aderenti sono fedeli della Chiesa cattolica.

L'organizzazione si ispira, oltre che ai principi della carità cristiana e della morale cattolica, ai principi del volontariato, così come definiti dalla legge 11 agosto 1991 n° 266 e pertanto chiede ai propri associati di svolgere a favore dell'organizzazione prestazioni personali, spontanee e gratuite secondo le esigenze e per il raggiungimento degli scopi statutari. 

Gli associati versano una quota associativa annua che potrà essere di diverso ammontare senza che ciò dia diritto a diversi servizi. 

Gli associati si impegnano ad essere coinvolti in prima persona ed a carattere gratuito nel raggiungimento degli scopi che l'organizzazione si prefigge.

Possono collaborare con l'associazione gli enti che, condividendo le finalità dell'organizzazione, contribuiscono in maniera rilevante alle attività della stessa.

Gli associati hanno l'obbligo di rispettare le norme del presente statuto, di versare la quota associativa e di prestare l'attività preventivamente concordata.

Gli associati operativi, che prestano attività di volontariato, devono godere di copertura assicurativa come previsto dal D.M.F. 14/2/92 e successive variazioni.

ART. 6 - ISCRIZIONE
La richiesta di iscrizione deve essere inviata all'associazione e l'ammissione dell'associato è deliberata a maggioranza dal consiglio direttivo, tenendo conto della persona del richiedente e dei requisiti religiosi e morali richiesti.
L'appartenenza all'associazione può cessare per recesso, per mancato pagamento della quota associativa annuale o per esclusione nel caso di gravi inadempienze agli obblighi associativi o in caso di comportamenti gravemente contrari alla morale cristiana.

L'esclusione è deliberata a maggioranza dal consiglio; l'associato escluso viene avvisato con lettera raccomandata e può ricorrere entro 30 giorni al collegio dei probiviri, ai quali è espressamente riconosciuto il compito della soluzione delle eventuali controversie. 

Il giudizio dei probiviri è inappellabile. Nel caso di presentazione del ricorso l'efficacia della delibera di esclusione è sospesa sino alla decisione dei probiviri.

ART. 7 - ASSEMBLEA
L'assemblea degli associati si riunisce in via ordinaria almeno una volta l'anno, entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio, in occasione dell'approvazione del bilancio e dell'elezione del nuovo consiglio direttivo. 

L'assemblea si riunirà inoltre ogniqualvolta il consiglio direttivo ne ravvisi la necessità o comunque ne venga fatta richiesta motivata da almeno 1/3 degli associati. 

L'assemblea è convocata mediante pubblicazione sul sito internet dell'associazione ed invio per posta elettronica di una convocazione ai soci almeno otto giorni prima della data fissata per la riunione.

L'avviso di convocazione dovrà contenere l'indicazione del giorno, ora e luogo dell'adunanza in prima e seconda convocazione, nonché l'elenco delle materie poste all'ordine del giorno. 

L'assemblea è validamente costituita, ai sensi dell'articolo 21 del codice civile, con la presenza di almeno la metà degli associati in prima convocazione e qualunque sia il numero degli intervenuti in seconda convocazione. 

L'assemblea è presieduta dal un presidente che viene eletto come prima incombenza; l'assemblea dovrà inoltre:

* eleggere, qualora non vi abbiano provveduto gli associati in sede di costituzione dell’associazione, gli organi sociali (consiglio direttivo, presidente dell'associazione, collegio dei probiviri), fissando il numero dei membri del consiglio direttivo;

* deliberare sugli indirizzi generali dell'attività dell'associazione; 

* approvare il programma annuale di attività ed i bilanci preventivi (se predisposti) e consuntivi;

* determinare l'ammontare della quota associativa. 

L'assemblea delibera a maggioranza degli intervenuti e, in caso di modifica allo statuto, l'assemblea delibera a maggioranza dei due terzi degli intervenuti.

Ogni socio ha diritto a un voto e può farsi rappresentare in assemblea da altro socio.

ART. 8 - CONSIGLIO DIRETTIVO E PRESIDENTE
Il consiglio direttivo è composto, secondo delibera assembleare, da 5 a 13 soci, ivi compreso il presidente, e resta in carica 3 anni ; i membri del consiglio sono rieleggibili, ma per non più di tre mandati consecutivi complessivi. 

Il consiglio direttivo, al quale competono tutte le mansioni di ordinaria amministrazione, predispone e presenta per l'approvazione dell'assemblea i bilanci preventivi (se ritenuti opportuni) e consuntivi, il programma annuale di attività ed ogni altra questione per la quale sia opportuno richiedere l'approvazione dell'assemblea. 

Dal bilancio devono risultare i beni, i contributi o i lasciti ricevuti.

Il consiglio direttivo si riunisce normalmente almeno una volta l'anno e delibera con l'intervento di almeno la metà più uno dei suoi componenti e con il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti. 

Nella sua prima seduta il consiglio direttivo procede alla nomina nel suo seno delle cariche di Presidente, del vicepresidente e del tesoriere (ove non vi abbia già provveduto l'Assemblea).

Se opportuno, possono essere nominati responsabili per specifici settori. 

I componenti durano in carica 3 anni e sono rieleggibili.

Il presidente ha la firma sociale e la rappresentanza legale dell'associazione anche ai fini processuali, e tiene i rapporti con l'Autorità ecclesistica.

Su proposta del consiglio direttivo e a insindacabile giudizio dell'assemblea, i consiglieri ritenuti non idonei potranno essere sostituiti durante il mandato senza che gli stessi possano vantare diritti.

Spetta al consiglio direttivo indicare eventualmente un consigliere spirituale, che dovrà essere confermato dall'Ordinario della Diocesi di Genova. 

ART. 9 - COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Il collegio dei probiviri, se nominato, è composto da tre membri eletti dall'assemblea, dura in carica 3 anni ed è rieleggibile.

Il collegio esamina e dirime le controversie che dovessero insorgere  tra associati e l'associazione, o tra i suoi organi sociali, tra i membri degli organi e gli organi stessi. 

Il Collegio decide sui giudizi di radiazione dei soci. 
ART. 10 - PATRIMONIO e BILANCIO
Il patrimonio dell'organizzazione è costituito dai seguenti mezzi finanziari:

* quote associative (se previste e per l'ammontare stabilito dal Consiglio Direttivo), elargizioni, contributi di enti pubblici o privati; 

* lasciti testamentari e donazioni da accettarsi previa approvazione del consiglio direttivo;

* rimborsi derivanti da convenzioni; 

* entrate derivanti da eventuali attività produttive marginali. 

Eventuali eccedenze attive non potranno essere mai distribuite tra gli associati, ma investite a fini istituzionali come disposto dal consiglio direttivo con deliberazione da sottoporre a ratifica dell'assemblea degli associati.

Sono vietate distribuzioni anche indirette di utili o avanzi di gestione.

L'esercizio sociale coincide con l'anno solare.
ART. 11 - LIQUIDAZIONE
Addivenendosi per qualsiasi motivo allo scioglimento dell'associazione, previa delibera adottata dall'assemblea degli associati con la maggioranza di cui all'articolo 21 comma III° del codice civile, con la stessa delibera verranno nominati uno o più liquidatori che, effettuati i necessari pagamenti, devolveranno il patrimonio residuo ad organismi di volontariato cattolico operanti nel territorio della regione ligure in analogo settore.
ART. 12 - NORMA RESIDUALE
Per quanto non previsto nel presente statuto dovranno essere applicate le norme della legge civile e del diritto canonico in materia.

